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COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 

 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 26 Febbraio 2004)   

 

VERBALE N. 22  

 

L’anno duemilaquatto, il giorno di giovedì  ventisei del mese di Febbraio alle ore 16,40 nei 

locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica, previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno, il Consiglio del Municipio. 

Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch.  

 Presidenza: ROSSETTI  Alfonso (Consigliere Anziano). 

  Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti. 

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 16 Consiglieri:   

Arena Carmine Ippoliti Tommaso  Recine  Alberto 

Berchicci Armilla Liberotti, Giuseppe Rossetti Alfonso 

Bruno Rocco Mangiola Fortunato Scalia Sergio 

Curi Gaetano Marinucci Cesare Tassone Giuseppe 

Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo  

Flamini Patrizio Migliore Gabriele  

 

Assenti: Casella Candido, Conte Lucio, Di Matteo Paolo,Galli Leonardo, Mercolini 

Marco, Orlandi Antonio, Tozzi Stefano, Vinzi Lorena e Volpicelli Felice. 

 

 

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori i Consiglieri 

Recine Alberto,Bruno Rocco e  Mercuri Aldo invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne 

comunicazione alla Presidenza e comunica che il Consigliere Conte Lucio ha giustificato la propria 

assenza. 

 

(O M I S S I S) 

 

 

 

                                                          ORDINE DEL GIORNO N. 11 

 

 

 

 

 

 

 



 

A sostegno della campagna “io non discrimino” di Amnesty International – Sezione Italiana. 

 

Premesso 

 

 Che la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani approvata nel 1948 dall’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite afferma che  “tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità 

e diritti” (art. 1) e che “ad ogni individuo spettano tutti i diritti e le libertà enunciate nella presente 

dichiarazione senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di 

religione, di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di 

nascita o di altra condizione” (art. 2). 

 

 Che la Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia impegna gli Stati a 

“rispettare i diritti che sono enunciati nella Convenzione medesima ed a garantirli ad ogni 

fanciullo (…) senza distinzioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione 

politica o di altro genere, del fanciullo o dei suoi genitori o tutori, della loro origine nazionale, 

etnica o sociale, della loro ricchezza della loro invalidità, della loro nascita o di qualunque altra 

condizione”. Gli Stati inoltre devono adottare per assicurare che il fanciullo sia protetto contro ogni 

forma di discriminazione. (art. 2). 

 

 Che con la Convenzione delle Nazioni Unite sull’eliminazione di tutte le forme di 

discriminazione nei confronti delle donne “gli Stati parte condannano la discriminazione nei 

confronti della donna in ogni sua forma, convengono di perseguire con ogni mezzo appropriato e 

senza indugio, una politica tendente ad eliminare la discriminazione nei confronti della donna” 

(art. 2). 

 

 Che con la Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 

razziale “gli Stati contraenti condannano la discriminazione razziale e si impegnano a continuare, 

con tutti i mezzi adeguati e senza indugio, una politica tendente ad eliminare ogni forma di 

discriminazione razziale e favorire l’intesa fra tutte le razze” (art. 2). 

  

 Che la Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali del Consiglio d’Europa afferma che “il godimento dei diritti e delle libertà 

riconosciuti nella Convenzione deve essere assicurato senza nessuna discriminazione, in 

particolare quelle fondate sul sesso, la razza, il colore, la lingua, la religione, le opinioni politiche 

o di altro genere, l’origine nazionale o sociale, l’appartenenza a una minoranza nazionale, la 

ricchezza, la nascita o ogni altra condizione” (art. 14). 

 

 Che la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea sancisce che “è vietata qualsiasi 

forma di discriminazione fondata in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l’origine 

etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, le religioni o le convinzioni personali, le 

opinioni pubbliche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il 

patrimoni, la nascita, gli handicap, l’età o l’orientamento sessuale” (art. 21). 

 

 Che la Costituzione della Repubblica Italiana recita all’articolo 3 che “tutti i cittadini hanno 

pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza di lingua, 

di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”. 

 

 

 

Considerato 



 

 Che  i diritti di centinaia di milioni di persone vengono quotidianamente violati a causa di 

atteggiamenti discriminatori nei loro confronti. Ciò avviene ogni volta che una esclusione, 

restrizione o preferenza per motivi di origine etnica o nazionale, status sociale o economico, colore, 

genere, orientamento sessuale, lingua, religione, cultura, opinione politica produca l’effetto di 

annullare o indebolire il riconoscimento e l’esercizio di tutti i diritti umani che spettano ad ogni 

persona, senza distinzione; 

 

 Che la discriminazione è un attacco al cuore del principio fondamentale che i diritti umani 

spettano ad ogni persona, senza alcuna distinzione; 

 

Ritenuto 

 

 Che strumenti fondamentali per combattere la discriminazione siano la sensibilizzazione 

dell’opinione pubblica attraverso campagne di informazione, l’educazione ai diritti umani delle 

giovani generazioni ed il coinvolgimento delle istituzioni democratiche affinché si impegnino a 

promuovere comportamenti non – discriminanti; 

 

Avendo avuto conoscenza  

  

 Che Amnesty International – Sezione Italiana, movimento volontario per la difesa dei diritti 

umani composto da oltre un milione di persone, promuove la campagna “IO NON DISCRIMINO” 

che si propone di sensibilizzare e di denunciare in merito alle discriminazioni di cui sono vittime le 

persone in relazione a origine etnica o nazionale, status sociale o economico, colore, genere, 

orientamento sessuale, lingua, religione, cultura, opinione politica; 

 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO  

 

 

Condanna ogni forma di discriminazione e di violazione dei diritti umani e si impegna a sostenere la 

campagna “IO NON DISCRIMINO” attraverso azioni e iniziative volte a promuovere la più ampia 

consapevolezza sulle violazioni dei diritti fondamentali delle persone e a diffondere la cultura dei 

diritti umani e della non discriminazione. 

 

Non sorgendo osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei modi dalla 

Legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di Ordine del Giorno. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli scrutatori, ne 

riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Approvato all’unanimità. 

Assume il n. 11. 

 

 

IL PRESIDENTE  

(Alfonso Rossetti) 

                                                                                                                             IL SEGRETARIO 

                                                                                                                                  (Anna Telch) 

 


